Truffe. False lettere dall’Agenzia delle Entrate invitano i consumatori a ricevere presunti funzionari per la

verifica delle dichiarazioni dei redditi. Come accade spesso, il periodo estivo rende più vulnerabili gli anziani,

rimasti soli durante l’essenza dei familiari: è proprio questo il momento dell’anno in cui si registrano più truffe

domiciliari. La lettera ha come oggetto “accertamento fiscale-tributario e comunica ai cittadini una presunta

rilevazione di incongruità fra la dichiarazione presentata ed i redditi percepiti negli anni 2007-2008 e 2009,

per l’affitto di immobili di proprietà dei contribuenti stessi. Paventando una procedura di infrazione tributaria,

con sanzioni ed eventuali risvolti penali, la lettera invita ad aderire ad un presunto accertamento con

adesione che “permette di usufruire di una riduzione delle sanzioni”. Chiaramente si tratta di un tentativo di

truffa: infatti, in nessun caso l’Amministrazione procede a visite domiciliari per il controllo delle dichiarazioni

dei redditi e l’esazione dei tributi oggetto di accertamento con adesione. L’Agenzia delle Entrate, totalmente

estranea all’invio della lettera, ha diramato un comunicato stampa con il quale informa del problema ed invita

i contribuenti a non aprire la porta ai falsi funzionari, certamente truffatori, nonché a denunciare ad uno

qualsiasi dei propri uffici ed alle forze di Polizia il tentativo di raggiro.
Mutui. Accordo tra Associazione dei Consumatori e ABI per la proroga di ulteriori sei mesi della possibilità di

sospensione delle rate di mutuo per le famiglie in difficoltà finanziaria.

 Si tratta di una proroga che consente ad altri mutuatari, oltre i 46.000 che già l’hanno fatto, di sospendere il pagamento per dodici mesi delle rate di mutuo, con la proroga

di un anno della durata del finanziamento e con il pagamento per i soli dodici mesi di sospensione degli

interessi sul capitale non corrisposto. Oltre al rinnovo, che non era affatto scontato, è stata riaffermata la

necessità di trovare soluzioni a regime per le famiglie che non possono in ogni caso riprendere i pagamenti,

introducendo l’impegno dell’Abi, assente in precedente, ad attivarsi verso le banche associate per soluzioni

utili a quelle famiglie. Infine, sono state introdotte tre importanti novità: 1) Congiuntamente, ABI e

Associazioni dei consumatori firmatarie, al fine di avere più forza, proporranno al Ministero dell’Economia la

modifica del Fondo di sostegno creato, con le stesse finalità, con la legge 244/07 e con il successivo Decreto

attuativo 132/10 gestito da Consap. Fondo che, oltre a essere scarsamente capitalizzato (solo venti milioni di

euro per gli anni 2010 e 2011), per le sue limitazioni e la sua burocraticità non riesce neanche ad impiegare i

pochi fondi disponibili; 2) sarà avviato con lo stesso Ministero un confronto, per verificare il funzionamento

delle altre misure a favore delle famiglie, che non sembrano rispondere alle reali esigenze delle famiglie

stesse; 3) è stato introdotto il monitoraggio dei comportamenti di tutte le banche in applicazione dell’accordo,

in modo da poter intervenire in caso di comportamenti scorretti.
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